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Comunicato Stampa


Roma, 29 agosto 2003

FIPE-CONFCOMMERCIO - INFLAZIONE ISTAT AD AGOSTO: LA RISTORAZIONE NON HA COLPE

Per il centro studi Fipe-Confcommercio, l’indice congiunturale della variazione dei prezzi di agosto, comunicato oggi dall’ISTAT con riferimento alla voce “Alberghi e Pubblici Esercizi “ pari a +0,7%, va distinto tra lo 0,3% della ristorazione e l’1,8% del ricettivo, che ha registrato questa impennata soprattutto per effetto degli incrementi avvenuti nel comparto ricettivo e in particolare in quello extra alberghiero. 

Con questi valori – continua la nota della Fipe-Confcommercio - l’indice tendenziale della ristorazione si attesta su un 3,7%, a fronte del 4,6% per l’intera voce, a causa soprattutto del peso crescente di imposte e tasse (in particolare smaltimento rifiuti, utilizzo del suolo pubblico, irpef comunale ,ecc.) e nell’acquisto dei prodotti alimentari, non soltanto  i prodotti freschi ma anche quelli di un industria alimentare che ha fatto registrare come indice congiunturale di luglio  un incremento dello +0,4%. E’ dunque fuorviante - conclude la nota della Fipe-Confcommercio – attribuire alla ristorazione le maggiori responsabilità nella crescita dell’inflazione.
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